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LA PANDEMIA
NUMERI E PREVENZIONE

RICHIESTA DI CONFCOMMERCIO
«Fino al 15 giugno mantenere l’utilizzo
della mascherina per chi lavora nei negozi»
Oggi in programma l’incontro con il governo

Al Sud meno tamponi
monitoraggio a rischio
Tra Puglia e Basilicata 5.525 nuovi positivi e altre 18 vittime SUPERMERCATI Chiesto di mantenere l’utilizzo delle mascherine

l Netto calo dei tamponi, soprattutto al
Sud, e italiani sempre più liberi dagli ob-
blighi sulle mascherine. Il Paese corre
verso la normalità ma le associazioni di
categoria frenano in vista dell’incontro
previsto nelle prossime ore con i rappre-
sentanti del Governo per valutare un ag-
giornamento dell’ultimo Protocollo sulle
misure per il contrasto del Covid nei luo-
ghi di lavoro. «Chiederemo al Governo
l'uso della mascherina per i lavoratori

almeno fino al 15 giu-
gno, in particolare per
tutti quelli a contatto
con il pubblico, come i
supermercati e negozi
con grande affluenza di
persone», annuncia
Confcommercio. «I
protocolli - spiega la vi-
ce presidente Donatel-

la Prampolini - dovranno essere sempli-
ficati ma non aboliti, vanno dismessi gra-
dualmente. Riscontriamo ancora molti
casi di positività tra i nostri collaboratori.
Una volta cadute le prescrizioni sui dpi,
oltre alla dismissione dei protocolli azien-
dali andranno aboliti anche i comitati
aziendali istituiti per la pandemia». Stes-
sa linea anche da Confesercenti. L’ultimo
documento, che prevedeva l’obbligo dei
dispositivi di protezione, risale a oltre un
anno fa (6 aprile 2021) e quasi sicuramente
sarà mantenuto nella sua sostanza ancora

per alcune settimane, anche se rimodu-
lato.

Caduto l’obbligo generalizzato delle
mascherine, questo «dpi» resta comunque
obbligatorio in alcuni luoghi al chiuso con
l'indicazione di utilizzare la tipologia
Ffp2. Solo nelle scuole potrà essere uti-
lizzata la «chirurgica», eccetto che in caso
di contagiati. Anche sui luoghi di lavoro,
se saranno confermati i protocolli vigenti
resterà l’indicazione per l’uso delle Ffp2. E
per il virologo Andrea Crisanti queste ul-
time sono quelle che «sono maggiormente
efficaci e andrebbero sicuramente utiliz-
zate dai soggetti fragili e da coloro che
hanno contatti con soggetti fragili». An-
che l’addio al certificato verde porta i suoi
effetti. Il drastico allentamento delle re-
strizioni dall’inizio di maggio, con la can-
cellazione dell’obbligo di Green pass quasi
ovunque (resta necessario per accedere
alle Rsa fino al 31 dicembre), comincia ad
avere le prime conseguenze. In alcune re-
gioni del Sud già da qualche giorno è ca-
lato sensibilmente il numero dei tamponi.
I dati dei tamponi registrati il 3 maggio
sono tutti in netta diminuzione: la Cam-
pania, che ne ha effettuati nelle ultime 24
ore 39.995, registrava invece 50.908 lo scor-
so 27 aprile. Numeri in calo anche per
Sicilia (26.786; 34.358), Calabria (10.318;
13.692), Puglia (25.952; 37.593) e Sardegna
(10.092; 14.621). Il dato potrebbe continua-
re a diminuire, tenendo in considerazione

che fino a pochi giorni fa molti erano
quelli finora effettuati per ottenere il cer-
tificato per il luogo di lavoro, non più
necessario. Le cifre nazionali al momento
sono comunque bilanciate dalla massic-
cia e ancora costante somministrazione
dei tamponi al Nord: in tutta Italia nelle
ultime 24 ore ne sono stati somministrati
411.047, tra molecolari e antigenici. Il tasso
di positività è stabile al 15% e resta quasi
invariato il numero dei pazienti in terapia
intensiva (366, due in meno). I ricoverati
nei reparti ordinari sono 9.695 (-279). Sono
62.071 i nuovi contagi da Covid registrati e
le vittime sono invece 153 (+29). Continua
a calare il numero dei positivi: 1.199.960
(5.142 in meno), ma se il trend sul calo dei
tamponi dovesse confermarsi anche que-
sto dato continuerà a scendere, riducendo
il monitoraggio sulla popolazione.

PUGLIA E BASILICATA -Ieri in Puglia
si sono registrati 4.766 nuovi casi su 25.952
test (incidenza del 18,36%) e 16 decessi.
Ecco i nuovi casi per provincia: Bari 1.697;
Bat 313; Brindisi 525; Foggia 529; Lecce 876;
Taranto 772. Delle 100.673 persone positive
536 sono ricoverate in area non critica
(martedì 530) e 25 in terapia intensiva
(martedì 26). In Basilicata sono stati 759 i
nuovi positivi su 3.056 test, due le vittime.
Negli ospedali sono ricoverate 109 per-
sone, tre delle quali in terapia intensiva.

[red.p.p.]

CRISANTI
«Le Ffp2 sono più efficaci
vengano indossate da chi
frequenta persone fragili»
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LA LOTTA ALLA PANDEMIA ANZIANI E FRAGILI A RISCHIO CONTAGIO, ALLARME NEI CENTRI DI RIABILITAZIONE

Covid, in aumento i casi
paura per nuovi focolai

FEDERICA MARANGIO

l Nuovo focolaio epidemico
al centro di riabilitazione
“Maugeri” a Ginosa Marina.
L’infezione da Covid continua
a proliferare e a colpire i più
anziani e i più fragili. Solo
qualche giorno fa un altro fo-
colaio si era sviluppato alla
Cittadella della Carità a Ta-

ranto. Entrambe le strutture
ospitano persone sofferenti. La
prima si occupa di riabilita-
zione di persone che soffrono
di disturbi di natura cardio-
vascolare, respiratoria o neu-
romotoria, dovuti a patologie
post-acute e croniche forte-
mente disabilitanti, e di pa-
zienti oncologici. La seconda
vanta anche di un poliambu-
latorio e di una casa di cura,
residenza per anziani. E questo
è il nuovo volto del Covid che
torna a insediare le fasce di età
maggiori, nonostante la vac-
cinazione. Gli ospedali, dal
canto loro, al momento reg-
gono la pressione, sebbene i
numeri dei contagi rimangano

elevati. Il bollettino diramato
dalla Regione Puglia ha re-
gistrato nella giornata di ieri
772 nuovi casi su 4766, por-
tando il totale nella nostra Pro-
vincia a 143.292. Che i focolai
nelle due strutture del taran-
tino non si siano tradotti in
ricoveri ospedalieri è da at-
tribuire al ciclo vaccinale che
soprattutto nei fragili è stato
completato. Oltre alle armi
specifiche come le terapie a
base di farmaci monoclonali
sia a scopo preventivo sia cu-
rativo in corso di infezione,
che consentono di intervenire
nelle categorie più a rischio,
per gestire senza grosse dif-
ficoltà il Covid, il vaccino ri-

mane la più potente. Senza la
vaccinazione avremmo assisti-
to a situazioni ben più dram-
matiche, come quelle verifi-
catesi in prima ondata. La
grande contagiosità della va-
riante Omicron ripropone gli
anziani tra i bersagli. Nono-
stante ciò, si attende fiduciosi
l’estate per ridurre l’impatto
degli ambienti confinati sulla

circolazione del virus. Le nuo-
ve varianti che certamente so-
praggiungeranno nei prossimi
mesi, qualora mantenessero
come tratto distintivo, una ele-
vata trasmissibilità, porteran-
no a nuove ondate per cui
rimane fondamentale, indipen-
dentemente dagli obblighi di
legge, continuare a mantenere
il distanziamento sociale e uti-

lizzare i dispositivi di prote-
zione, quali la mascherina. I
medici del “Moscati” auspica -
no una graduale ripresa delle
attività legate alla convivia-
lità, timorosi di ripercussioni
sul numero dei contagi in ospe-
dale e fuori. Il ritorno alla
“normalità” appare ad oggi
una strada con troppe inco-
gnite.

LA LOTTA
AL COVID
L’infezione
continua a
proliferare e a
colpire i più
anziani e i più
fragili

.

Ma senza vaccini
avremmo assistito
a situazioni ben più

drammatiche
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NazarenoDINOI

Un focolaio - come non era av-
venuto nemmeno durante la
diffusissima terza ondata del-
lo scorso anno - ha paralizza-
to l’intero reparto di malattie
infettive dell’ospedale San
Giuseppe Moscati di Taranto.
Dall’altro ieri, il polo di riferi-
mento per la lotta al coronavi-
rus della provincia di Taranto,
ha sospeso gli ingressi per un
cluster che ha contagiato sino-
ra 18 unità del personale. Qua-
si tutti i medici sono risultati
positivi e il resto tra infermie-
ri e personale socio sanitario.

I tamponi proseguono sul
resto dei dipendenti ancora in
servizio e non è difficile ipotiz-
zare l’allargamento del conta-
gio. L’elevato numero di per-
sone positive ha messo in crisi
la gestione del reparto, segui-
to ora dai pochi medici non in-
fetti e da infermieri e operato-
ri prestati da altri reparti dello
stesso nosocomio tarantino.
La misura di sospendere i rico-
veri è stato un atto dovuto con-
cordato con la direzione medi-
ca e l’ufficio del medico com-
petente che ha predisposto
uno screening sul personale
in servizio che viete sottopo-
sto a test antigenico. Fortuna-
tamente nessuno presente sin-
tomi gravi ma solo disturbi
classici influenzali, non peri-
colosi ma comunque debili-
tanti. Il focolaio nel reparto di
malattie infettivi, forse sotto-
valutato dagli stessi operatori,
è lo specchio di come viene an-
cora non considerata la peri-
colosità di un virus che seppu-
re indebolito dalla massiccia
campagna vaccinale, è tutt’al-

tro che sconfitto. È di qualche
giorno fa la notizia di altre due
fonti di contagio in altrettante
strutture sanitarie del versan-
te orientale della stessa pro-
vincia di Taranto. Il primo
esploso nel reparto di medici-
na dell’ospedale Marianna
Giannuzzi di Manduria, con
trenta positivi tra pazienti e
personale di servizio, il secon-
do nella residenza sanitaria
per anziani della città Messa-
pica dove il numero dei conta-
gi ha raggiunto quota 40. Che
non bisogna ancora abbassa-
re la guardia lo dicono anche i

quotidiani bollettini dell’Isti-
tuto di epidemiologia di Bari
che anche ieri ha dettato la li-
sta dei contagi in tutte le pro-
vince pugliesi, assegnando a
quella di Taranto 777 nuovi
casi di positività alla Sars
Cov2 nelle ultime 24 ore. Sem-
pre ieri in tutta la regione le
nuove positività sono state
4.766 su 25.952 tamponi ese-
guiti e sedici decessi attribuiti
all’infezione virale. Così nel re-
sto delle Asl di Puglia: 1.697 ca-
si in provincia di Bari; 313 nel-
la Bat, 525 nel brindisino, 529
a Foggia e provincia e 876 nel
leccese. Consiglia cautela an-
che il report sulle ospedalizza-
zioni.

Alla data di ieri le persone
positive ricoverate in reparti
di base erano 536, 25 di questi
nelle terapie intensive. Non
hanno abbassato la guardia e
non trascurano il pericolo i fa-
miliari delle vittime del Covid
che a Taranto si sono costitui-
ti in un comitato molto com-
battivo autore di esposti alla

Procura della Repubblica ioni-
ca sinora senza risultati. È di
ieri una loro presa di posizio-
ne che appoggia la richiesta di
una commissione d’inchiesta
sulla gestione della pandemia
già votata a maggioranza nel-
la terza Commissione Sanità
della Regione Puglia su propo-
sta del consigliere Ignazio Zul-
lo e, a quanto pare, già osteg-
giata dalla maggioranza che
governa la regione. «Le caren-
ze, i ritardi, le inadeguatezze,
fino alle condotte di rilevanza
penale che abbiamo riscontra-
to come protagonisti involon-
tari (e che mai avremmo volu-
to sperimentare) – si legge in
un comunicato stampa del Co-
mitato delle vittime Covid -,
sono evidenti, numerose sono

le denunce e gli esposti contro
gli ospedali, ultima catena di
un sistema che evidentemen-
te non ha funzionato, visto l’al-
tissimo tasso di decessi che la
Regione Puglia ha registrato».
Decisi ad andare avanti, gli at-
tivisti del Comitato chiedono
quindi che «ogni tipo di resi-
stenza atta a nascondere, mo-

dificare la verità, mettere
qualsivoglia bavaglio venga
superata. Chiediamo che tutti
i consiglieri – prosegue la nota
- si mettano una mano sulla
coscienza e votino a favore di
una commissione di inchieste
che, per noi familiari delle vit-
time, non è una commissione
della vendetta ma una com-
missione della giustizia e l’ex
magistrato Michele Emiliano
dovrebbe tenerci parecchio a
questo concetto». Il Comitato
ha chiesto infine di permette-
re la presenza di una loro dele-
gazione ai lavori della compe-
tente commissione.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Altri 4.766 casi
Il tasso
di positività
in Puglia
è pari
al 18,36%

Il coronavirus

La situazione

`Al “San Giuseppe Moscati”
18 casi positivi tra il personale

Il Covid negli ospedali
Focolaio a Taranto
Chiuso un reparto

`Secondo il bollettino regionale
16 vittime nelle ultime 24 ore

Un nuovo focolaio in ospedale a Taranto



di Michele Bocci 

Al lavoro con la mascherina addos-
so tutte le volte che non è possibi-
le mantenere la distanza di sicu-
rezza dalle altre persone. Che sia-
no colleghi oppure, per chi svolge 

la sua attività al pubblico, clienti o 
utenti. Oggi al ministero del Lavo-
ro si riuniscono, anche con il mini-
stero alla  Salute,  le  parti  sociali  
che devono decidere cosa fare dei 
protocolli di sicurezza attualmen-
te in vigore nel settore privato. La 
legge infatti non dà più obblighi, 

tanto che nel settore pubblico il 
ministro Renato Brunetta ha diffu-
so una circolare in cui raccoman-
da l’utilizzo della mascherina nel-
le varie situazioni di rischio. Gli ac-
cordi tra datori e lavoratori, inve-
ce, fino ad ora hanno previsto che 
la protezione dovesse essere utiliz-

zata. Quando sono stati stilati la 
prima volta, cioè nel 2020, le loro 
previsioni vennero anche inserite 
in un Dpcm, così che acquisirono 
forza di legge. Poi ci sono state le 
norme generali sull’uso delle ma-
scherine al chiuso, decadute an-
che quelle, il Primo maggio. Le par-

ti sociali però sembrano essere in-
tenzionate a mantenere i protocol-
li  che  introducono  l’obbligo  ap-
punto nelle situazioni di rischio. 
L’idea  sarebbe  quella  di  andare  
avanti fino al 15 giugno. Oggi si ca-
pirà se davvero si seguirà questa li-
nea.

«Avevamo già confermato ai mi-
nisteri del Lavoro e della Salute la 
nostra disponibilità a dare comun-
que efficacia ai protocolli, che so-
no uno strumento flessibile – spie-
ga Pierangelo Albini, direttore del-
la sezione lavoro e welfare di Con-
findustria -  Sono uno strumento 
di grande precauzione, di grande 
utilità che si  presta bene ad ac-
compagnare  ancora  questa  fase  
della quale non si vede la fine». An-
che la posizione di Confcommer-
cio  è  piuttosto  chiara.  «Domani  
chiederemo al Governo l’uso della 
mascherina per i lavoratori alme-

no fino al 15 giugno, in particolare 
per tutti  quelli  a contatto con il  
pubblico, come i supermercati e 
negozi  con  grande  affluenza  di  
persone»,  dice la  vicepresidente  
dell’associazione Donatella Pram-
polini. «I protocolli dovranno esse-
re semplificati ma non aboliti, van-
no  dismessi  gradualmente.  Ri-
scontriamo ancora  molti  casi  di  
positività tra i nostri collaborato-
ri. Una volta cadute le prescrizioni 
sui dpi, oltre alla dismissione dei 
protocolli aziendali andranno abo-
liti anche i comitati aziendali isti-
tuiti per la pandemia». Da Confe-
sercenti fanno sapere che la stra-
grande maggioranza degli associa-
ti ha chiesto ai dipendenti di in-
dossare la mascherina. 

Se davvero si confermeranno i 
protocolli in vigore ci si troverà in 
una situazione piuttosto curiosa. 
Chi lavora nel settore pubblico in-
fatti non avrà un obbligo ma solo 
una raccomandazione a mettere 
la protezione e chi invece è impie-
gato  nel  privato  riceverebbe
un’imposizione.  Che  non  ha  la  
stessa forza della legge ma che na-
sce comunque da un protocollo  
firmato da tutte le parti sociali e 
quindi se viene violata può porta-
re a sanzioni disciplinari. «Si trat-
ta di una differenza di regole che 
deve essere sanata», dicono dalla 
Cgil: «Non ha senso che a seconda 
del settore in cui si lavora le previ-
sione sulla sicurezza siano diver-
se». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

62.071
I nuovi contagi

I positivi registrati ieri, con 
411.047 tamponi, 153 morti 
e il tasso di positività al 15,1%

l’uscita dall’emergenza

Obbligo di mascherina
fino a metà giugno

nelle aziende private
Oggi il rinnovo dei protocolli per uffici, ristoranti, negozi e supermarket

La disparità di regole: nella pubblica amministrazione solo raccomandata

Il bollettino

kAl lavoro in una gelateria con la mascherina
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Lavoro privato

La decisione arriverà 
oggi ma le parti sociali 
paiono intenzionate

a mantenere il protocollo
che impone la mascherina
nelle situazioni a rischio. Andrà 
portata negli uffici, quando 
non c’è la distanza di sicurezza 
con i colleghi ma dovranno 
averla anche i camerieri
dei ristoranti e i commessi
di negozi e supermercati 

La scheda
Come cambiano le regole anti contagio

Lavoro pubblico

Il ministro per
la Pubblica 
amministrazione 

Renato Brunetta ha deciso
di inviare agli uffici soltanto 
una raccomandazione all’uso 
delle mascherine, indicando 
anche quali sono le situazioni 
di maggior rischio in cui di 
dovrebbero indossare il 
dispositivo di protezione.
Ma non ha introdotto obblighi

Trasporti

Fino al 15 giugno
chi viaggia a bordo
di treni a lunga 

percorrenza o aerei ma anche 
su mezzi di trasporto pubblico 
locale come autobus e 
metropolitane dovrà portare
la mascherina. Il ministro
alla Salute Roberto Speranza 
ha deciso di mantenere 
l’obbligo e ha richiesto
che venga utilizzata la Ffp2 

Spettacoli e sport

La mascherina resta 
obbligatoria anche 
per andare al cinema, 

al teatro o a vedere concerti al 
chiuso. Stessa cosa vale per gli 
eventi sportivi, che si svolgono 
ad esempio nei palazzetti.
Dal primo maggio è invece 
decaduto l’obbligo di indossare 
il dispositivo di protezione
in manifestazioni all’aperto,
ad esempio allo stadio

1 2

3 4
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Bari Primo piano

4.766
I nuovi contagi
La ripartizione sul territorio: 
1.697 a Bari, 313 nella Bat, 525 
a Brindisi, 529 a Foggia, 876 a 
Lecce e 772 a Taranto. 
L’incidenza rispetto ai 25mila 
952 test è del 18,36 per cento

16
Le vittime
Delle 100mila 673 persone 
attualmente positive 536 
sono ricoverate in area non 
critica (erano 530 lunedì)
e 25 in terapia intensiva (26)

Il bollettino Covid
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